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GIAPPONE-CINA 

Hi Cinesi fri 
con l'inviato 
di Nakasone 

Delusa l'aspirazione nipponica ad una inte­
sa in chiave anti-sovietica di politica estera 

TOKIO — La missione in Cina 
del segretario generale del par­
tito liberaldemocratico Susu-
mu Nikaido, uno dei principali 
esponenti del partito giappone­
se di maggioranza governatila, 
si è conclusa con un clamoroso 
fallimento. Tra i principali o-
biettivi della missione dell'e­
missario di Nakasone figurava 
l'intenzione di discutere te rela­
zioni bilaterali tra i due paesi e 
le implicazioni internazionali 
in funzione di un clima di pre­
tesa «minaccia sovietica nell'e­
stremo oriente». Il leader hbe-
raldemocratico, nei suoi quat­
tro giorni di permanenza in ter­
ra cinese, ha registrato nei suoi 
interlocutori grande freddezza 
su questi temi. In particolare 
— secondo quanto hanno rife­
rito ieri i giornalisti giapponesi 
al seguito — il segretario del 
PC cinese Hu Yaobang ha det­
to esplicitamente di «non essere 
d'accordo con chi ritiene diffi­
cile una sollecita normalizza­
zione delle relazioni tra Mosca 
e Pechino». A proposito della 
politica estera, anzi, Hu Yao­
bang ha preferito ricordare all' 
ospite l'esistenza di «oscure nu­
bi» nelle relazioni cino-statuni-
tensi circa la questione di Tai­
wan. 

Anche sul piano politico bi­
laterale gli osservatori giappo­

nesi rilevano il permanere di 
diverse ombre, rappresentate 
soprattutto dalle ripetute riser­
ie cinesi circa il riarmo del 
Giappone e la possibilità che 
esso superi i «limiti dell'autodi­
fesa! destando preoccupazioni 
in altri paesi asiatici. Inoltre, 
contrariamente a quanto era 
stato preconizzato a Tokio, l'e­
sponente liberaldemocratico 
non ha ottenuto alcun incontro 
con l'autorevole dirìgente cine­
se De ne Xiaoping ne alcun im­
pegno da Hu Yaobang a com­
piere una prossima visita in 
Giappone. Le autorità cinesi 
hanno, infine, rifiutato di for­
mulare ipotesi di soluzione del 
Jiroblema coreano respingendo 
e ipotesi a suo tempo avanzate 

da Nakasone. Il primo ministro 
giapponese, interpellato ieri 
dalla stampa di Tokio, ha cer­
cato di sminuire la portata del 
diniego cinese motivato, a suo 
dire, dall'intento di evitare crì­
tiche da parte nordcoreana. E-
eli ha definito la missione di 
Nikaido «un grande successo». 

Le autorità cinesi — sempre 
secondo i resoconti dei giornali 
giapponesi — hanno, invece, e-
spresso piena disponibilità per 
un rilancio delle relazioni eco­
nomiche bilaterali dopo i sensi­
bili regressi registrati lo scorso 

PANAMA 

L'ambasciatore 
USA accusato 
di «ingerenze» 
Il diplomatico americano minacciato di es­
pulsione - Tesi i rapporti fra i due paesi 

CITTÀ DI PANAMA — Le relazioni diplomatiche fra USA e 
Panama, già tese, stanno ulteriormente deteriorandosi, per un 
sospetto di ingerenza dell'ambasciatore USA negli affari interni 
del paese. È stato il comandante in capo delle forze armate genera­
le Ruben Dario Paredes, l'uomo forte del Panama, a lanciare l'ac­
cusa di ingerenza contro l'ambasciatore americano Everett Brìggs, 
e a minacciarlo di espulsione. In una lettera inviata al diplomatico 
americano, il generale Paredes rileva, in modo «rispettoso ma ener­
gico», che le sue attività si spingono «oltre i limiti di quelle che sono 
le funzioni normali di un rappresentante diplomatico accreditato 
presso il governo panamense». 

Il generale Paredes accusa inoltre Brìggs di «ingerenze» che mi­
nacciano la sicurezza nazionale del Panama, e di «mancanza di 
rispetto nei riguardi delle gerarchie militari». 

La lettera assume via via toni sempre più pesanti. L'ambasciato­
re USA, ricorda Paredes, «è recidivo» nel tentativo di coinvolgere 
gli ufficiali panamensi in conversazioni e in azioni, che prescindo­
no dai normali canali diplomatici, o dal canale regolare dell'alto 
comando delle forze armate. Ed è a questo punto che il generale 
rivolge al diplomatico USA l'accusa più diretta, quella, addirittu­
ra, di spionaggio: «Non \ orrei pensare — scrive il generale — che la 
sua investitura diplomatica occulti un alto ufficiale al servizio di 
organismi di spionaggio americani». I precedenti nelle relazioni 
USA-Panama, del resto, lasciano aperta la via a tutti i sospetti, e il 
gen. Paredes lo ricorda all'ambasciatore Brìggs, citando i sangui­
nosi scontri del '64 per la sovranità di Panama sulla zona del 
canale. All'indomani di quegli incidenti, che costarono la vita a 
numerosi soldati panamensi e americani, i due paesi ruppero le 
relazioni diplomatiche. Ora, il nuovo inasprimento delle relazioni, 
che si inquadra nelle tensioni già fortissime nel Centro America, dì 
cui gli Stati Uniti sono l'elemento catalizzatore, rischia di portare 
a conseguenze negative sui rapporti Panama-USA. La lettera del 
gen. Paredes, ha ammesso un portavoce, non passerà senza conse­
guenze. D'altra parte, ha aggiunto, «i fatti imputati a Brìggs sono 
veri», e non possono passare sotto silenzio. 

MEDIO ORIENTE Al consìglio nazionale palestinese riunito ad Algeri 

Vince la lìnea del negoziato 

ALGERI — Yasser Arafat durante i lavori del consiglio nazionale 
dell'OLP 

Dal nostro inviato 
ALGERI — Arafat ha vinto 
nettamente il braccio di fer­
ro con i suol oppositori ed ot­
terrà oggi dal consiglio na­
zionale 11 mandato di cui ha 
bisogno per portare avanti 
quella che è stata definita la 
«strategia del negoziato». La 
certezza si è avuta Ieri, a con­
clusione del lavori della 
commissione politica, quan­
do 11 portavoce ufficiale del 
consiglio, Ahmed Abdelra-
hman, è venuto a leggere al 
giornalisti un breve comuni­
cato sul plano Reagan, piano 
che viene definito «non ac­
cettabile» per le sue lacune, 
ma che non viene «rigettato» 
in quanto tale; e su questo 11 
portavoce è stato esplicito e 
tassativo. Può sembrare una 

questione di lana caprina, 
ma solo in apparenza, come 
cercheremo di spiegare. Ve­
diamo anzitutto 11 testo del 
comunicato. 

«Il piano Reagan — si leg­
ge — nella sostanzi non sod­
disfa gli Inalienabili diritti 
nazionali del popolo palesti­
nese perché nega 11 diritto al 
ritorno, all'autodetermina­
zione e alla costituzione del­
lo Stato palestinese indipen­
dente, non riconosce l'OLP 
come unico legittimo rap­
presentante del popolo pale­
stinese ed è incontraste con 
la legalità internazionale. 
Pertanto 11 consiglio nazio­
nale annuncia che il piano 
Reagan non è accettabile co­
me valida base per la solu­
zione della questione palesti-

L'OLP di Arafat 
non condivide, 

ma non respinge 
il piano Reagan 

Confermata la federazione con la Giorda­
nia e la Carta di Fez come base minima per 
la soluzione della lunga crisi mediorientale 

nese e del conflitto arabo-i­
sraeliano». Appena termina­
ta la lettura, effettuata pri­
ma in arabo e poi In inglese, 
è stato chiesto al portavoce 
di precisare se la parola «a-
dam kubulo» usata nel testo 
arabo dovesse essere tradot­
ta con «non accettabile» (not 
acceptable) o con «non accet­
tato» (not accepted). Dopo 
una breve disputa filologica, 
Abdelramhman ha tagliato 
corto: «Al di là delle sfuma­
ture di traduzione vuol dire 
che ii consiglio non rigetta il 
piano Reagan» ed ha aggiun­
to: «Vi prego pertanto nelle 
vostre corrispondenze di non 
scrivere in alcun modo che 11 
plano Reagan è stato rigetta­
to». 

Per capire questa distin­

zione apparentemente sotti­
le bisogna ricordare che sul­
la formula «non accettabile 
ma non rigettato» Arafat fin 
dalle prime sedute del consi­
glio si è scontrato con coloro 
(come gli esponenti del «ri­
fiuto») che respingendo il 
piano Reagan in blocco e in 
quanto tale, intendevano re­
spingere ogni ipotesi di solu­
zione promossa dagli USA o 
che coinvolga un ruolo degli 
USA o un negoziato con gli 
USA. Al contrario, espri­
mendo un parere negativo 
su specifici e determinati 
contenuti di sostanza del 
plano Reagan, si lascia aper­
ta la porta (perché no?) ad 
una sua eventuale modifica, 
e comunque, non si rifiuta di 
per sé l'iniziativa del presi­

dente americano, ma si en­
tra all'interno di quella che 
potrebbe definirsi una logica 
negoziale, che comporta pro­
poste e controproposte; tanto 
più che 11 plano, oltre a quelli 
sopraeltati, contiene altri e-
lementl, tra l'altro prevede 
un collegamento tra la futu­
ra e indefinita «entità pale­
stinese» e 11 regno di Giorda­
nia. A questo proposito e pur ' 
senza riferirsi al plano Rea­
gan, Il portavoce ha dlchia- -
rato che altre due risoluzioni 
adottate dalla commissione 
— che verranno oggi votate 
dal consiglio — confermano ' 
il principio della confedera- / 
zlone tra II futuro Stato pale­
stinese e la Giordania e l'ac­
cettazione della carta di Fez 
(incluso quindi 11 famoso -
punto 7 che riconosce Impli­
citamente la realtà di Israe- • 
le) come base minima per ' 
una soluzione negoziata dal­
la crisi meridionale. 

Va anche ricordato che i • 
più accesi critici del leader r 

palestinese, come Ahmed Jl-
bril e George Habbash ave- -
vano fatto della posizione sul ' 
plano Reagan il punto di- ' 
scriminante tra «fermezza» e 
«cedimento»; 11 fatto dunque 
che si sia voluta anticipare -
ed enfatizzare — rispetto alle * 
odierne conclusioni formali 
— proprio la risoluzione sul- . 
l'iniziativa americana costi­
tuisce una deliberata sottoll- -
neatura del successo della 
«linea Arafat». 

Giancarlo Lannutti ' 

GRAN BRETAGNA 

Laburisti in gravi difficoltà 
e i sondaggi dicono Thatcher 

Nella « gara di popolarità personale » il leader britannico si mantiene sopra il 40 per 
cento - Campagna di stampa a favore dei conservatori - Giovedì si vota a Bermondsey Michael Foot 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — II partito laburista conti­
nua a dibattersi in una crisi intema di 
difficile soluzione mentre tutti i sondag­
gi d'opinione segnalano una netta supe­
riorità per i conservatori. Il sostegno per 
il maggior partito d'opposizione inglese 
oscilla attualmente fra il 28 e il 33%. Le 
preferenze elettorali per il governo van­
no invece da un minimo del 43% ad un 
massimo del 49 %. L'Alleanza liberalso-
cialdemocratica raccoglie il 20-22 %. La 
conclusione logica, al momento, è che, se 
la signora Thatcher decidesse per una 
consultazione generale alla prima occa­
sione favorevole (maggio o giugno), il 
partito conservatore potrebbe ottenere 
una vittoria di grosse proporzioni. In 
queste circostanze, la stragrande mag­
gioranza della stampa (che è favorevole 
alla Thatcher) ha tutto l'interesse di 
«condizionare» i suoi lettori all'idea di 
un inevitabile trionfo conservatore e di 
un altrettanto immancabile tracollo la­
burista. E difficile valutare come stanno 
effettivamente le cose. Ad esempio, ol­
tre il 60 /è degli intervistati nei correnti 
sondaggi identifica nella disoccupazio­
ne di massa il problema più grosso che 
oggi affligge il paese e ne addossa per 
intero la responsabilità al governo in ca­
rica. Sul piano politico dunque (dal 
preoccupante ristagno produttivo agli i-
naccettabili piani di riarmo), la compa­
gine governativa viene chiaramente 

condannata dall'elettorato. 
Ma, in quella che i sondaggi demosco­

pici hanno ormai codificato come «gara 
di popolarità personale», la signora Tha­
tcher si mantiene tuttora al di sopra del 
AQTo seguita dal leader liberale Steel col 
18SÒ e da Michael Foot, laburista con 
appena il 12%. Questa — si dice — è la 
cifra che più di ogni altra indica tutta la 
portata del declino laburista. Il fatto 
che il suo massimo esponente non riesca 
a registrare una quota di preferenze 
maggiore nel confronto diretto con l'at­
tuale capo del governo suonerebbe già 
sconfitta sicura alla prossima verifica 
del voto "Il fatto è oggetto di discussione 
anche all'interno del partito laburista. 
Ad una delle ultime riunioni del gruppo 
parlamentare una parte dei deputati 
(dei settori di centro destra) ha messo la 
questione sul tappeto facendo intende­
re, a torto o a ragione, che, se Foot rima­
ne leader, le chances elettorali del parti­
to sono ridotte a zero. 

Naturalmente, va ripetuto, questa è 
una situazione classica che le forze di 
pressione (come i grandi mezzi di stam­
pa) non mancano di sfruttare, esageran­
do, allo scopo di ribadire l'impressione 
di un partito laburista vecchio e confu­
so, indebolito dalla divisione fra il mas­
simalismo della sinistra (che è ora in 
posizione minoritaria negli organi diri­
genti) e la affannosa ma vana impresa 

delle correnti di centro che vorrebbero 
ristrutturare l'organizzazione e rimodel­
lare il profilo programmatico prima del­
le future elezioni generali. Inutile sotto­
lineare quanto giovi alla propaganda 
conservatrice questa incessante esposi­
zione negativa del maggior partito d'op­
posizione che diversamente, sul piano 
politico, in questa difficile congiuntura 
per il paese, avrebbe tutte le carte in 
regola per muovere all'assalto del gover­
no conservatore con la sua ristruttura­
zione selvaggia, il suo assurdo piano di 
ridimensionamento dello stato assisten­
ziale e la sua evidente propensione a 
scaricare sulle masse il costo della crisi 

I laburisti (così come i sindacati) in 
questi quattro tormentati anni di Tha-
tcherismo, non sono riusciti a dar vita 
ad una campagna per la giustizia sociale 
e la rinascita del paese in armonia col 
preciso e sostanziale programma d'al­
ternativa di cui sono entrambi dotati. 

Un modo di giustificare questa inca­
pacità a dar voce eloquente all'indubbio 
desiderio di cambiamento che continua 
a venir segnalato da gran parte dell'opi­
nione pubblica inglese, è quello di ad­
dossarne la colpa alla presunta incertez­
za e scarsa «credibilità» dell'anziano lea­
der, apparentemente incapace di con­
vincere l'elettorato sulla sua autorevo­
lezza come futuro primo ministro. Ma la 
leva di scudi contro Foot da parte di 

alcuni deputati non ha avuto seguito: i 
massimi dirigenti gli hanno infatti ri­
confermato la loro fiducia. L'ex leader 
Callaghan ha rinnovato il suo sostegno 
personale a Foot, il vice leader Denis 
Healey ha riattestato la sua «completa 
lealtà». Il segretario di Foot, sir Tom 
McCaffrey ha consigliato la calma e il 
segretario del partito Jim Mortimer ha 
minimizzato l'episodio attribuendo la 
responsabilità all'ovvio desiderio di sen­
sazione e scandalo che anima la campa­
gna di stampa dei giornali prò Thatcher. 

Uno dei primi test d'opinione si avrà 
giovedì prossimo con la elezione sup-
plettiva nel collegio londinese di Ber­
mondsey, una «roccaforte laburista» do­
ve il candidato ufficiale del partito Ta-
tchell, ha già sollevato una grossa con­
troversia per le sue opinioni di sinistra e 
i suoi contatti presunti o reali, con la 
corrente trozskista «Militanti, che la di­
rezione del partito ha ripetutamente 
censurato e i cui leader» si appresta ora 
ad espellere. Si parla di una possibile 
rimonta in extremis del candidato libe-
ralsocialdemocratico alle spese di Ta-
tchelL Se quest'ultimo'cWesse mancare 
di farsi eleggere, il colpo sarebbe assai 
forte per le fortune del laburismo in In­
ghilterra e l'attuale crisi potrebbe por­
tare ad ulteriori lacerazioni interne di 
conseguenze politiche incalcolabili. 

Antonio Bronda 

COMUNITÀ' EUROPEA 

Prudente risposta dei «dieci» 
airaaaressione economica USA 
Genscher incaricato di esprimere a Washington le «preoccupazioni» della CEE per la , 
guerra commerciale in campo agricolo - Elezioni europee nel maggio 1984 -

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il ministro 
degU Esteri della Germania 
Federale Genscher, nella sua 
qualità di presidente di tur­
no, è stato ieri incaricato dal 
Consiglio dei ministri della 
CEE di esprimere al governo 
degli Stati Uniti le preoccu­
pazioni della Comunità per 
la guerra commerciale che 
gli americani stanno condu­
cendo sul mercato mondiale 
con la vendita di prodotti a-
grlcoll a prezzi fortemente 
sovvenzionati. Il comporta­
mento degli Stati Uniti viene 
considerato dai governi eu­
ropei «non positivo né dal 
punto di vista politico né da 
quello economico», come ha 
dichiarato Ieri lì ministro de­
gli Esteri Colombo. E* un 
modo estremamente cauto 
per definire l'atteggiamento 
degli americani, che stanno 
cercando di sottrarre all'Eu­
ropa Il mercato della farina 
egiziano, con la vendita all' 
Egitto di un milione di ton­
nellate di farina di grano ad 
un prezzo inferiore di 25 dol­
lari la tonnellata rispetto a 

quello del mercato mondiale, 
e che stanno perfezionando 
contratti di vendita, sempre 
a prezzi fortemente sovven­
zionati, di grano e prodotti 
lattlero-caseari all'Egitto, al 
Pakistan allo Yemen, all'I­
raq, al Marocco, alla Jugo­
slavia e al Portogallo, tutti 
mercati nel quali l'Europa è 
fortemente impiantata. 

Ieri non si è voluto dram­
matizzare anche perché 
sembra che alle bellicose di­
chiarazioni del segretario a-
mericano all'agricoltura 
Block (necessità di una poli­
tica più aggressiva sul mer­
cati da parte degli USA per 
stimolare le esportazioni) sia 
seguito un atteggiamento 
più accomondante da parte 
del segretario di Stato 
Shultz. Gli USA cioè, secon­
do i ministri degli Esteri del­
la CEE, starebbero già pen­
sando alla possibilità di non 
portare a termine alcuni 
contratti già avviati. Questo 
ottimismo non sarebbe tut­
tavia condiviso dalla com­
missione delle Comunità eu­
ropee, molto preoccupata 

dall'impatto durissmo che 1' 
offensiva americana avrebbe 
sul surplus agricoli della 
CEE, e sarebbe contraddetto 
dalla colossale somma stan­
ziata dall'amministrazione 
americana (1.750 miliardi) di 
dollari) per sovvenzionare le 
esportazioni agricole. 

L'estrema moderazione 
della decisione di ieri si spie­
ga con le divisioni interne al­
la CEE e con la mancanza di 
una strategia unitaria da op­
porre alla offensiva america­
na. A determinare l'atteggia­
mento del Consiglio sembra­
no esserci due elementi di 
debolezza. II primo è che l'of­
fensiva statunitense ha per 
ora toccato sostanzialmente 
gli interessi di un solo paese 
membro. Il secondo elemen­
to di debolezza è costituito 
dai mezzi relativamente 
scarsi, rispetto a quelli ame­
ricani, che la CEE potrebbe 
mettere a disposizione per 
sostenere le proprie esporta­
zioni nel caso volesse soste­
nere una guerra agricola con 
gli Stati Uniti. Né Germania 

Federale, né Gran Bretagna, 
né Italia vogliono mettersi 
sulla strada della corsa alle 
sovvenzioni. I francesi so­
stengono che ci sono altre vie 
percorribili: quella della li­
mitazione delle importazioni 
dagli USA e quella di un con­
fronto politico che può forse 
risultare più pagante dello 
scontro commerciale. 

Il consiglio dei ministri ha 
anche deciso che le elezioni 
per il rinnovo del Parlamen­
to europeo si svolgeranno 
nel dieci paesi della Comuni­
tà tra il 17 e il 20 maggio del 
prossimo anno. Ciò significa 
che ogni paese della Comu­
nità potrà scegliere tra il 17 e 
ii 20 maggio il giorno delle 
elezioni, ma i risultati ver­
ranno proclamati contempo­
raneamente in tutti 1 dieci 
paesi a partire dalla sera del­
la domenica. Nessun accor­
do è stato invece raggiunto 
tra i ministri sulla procedura 
uniforme di voto e ogni pae­
se applicherà ancora la pro­
pria legislazione. 

Arturo Bario.. 

AMERICA CENTRALE 

Delegazione vaticana in Nicaragua 
per preparare la visita del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — Il 
ministro degli Esteri del Papa, 
mona. Achille Silvestrini. è par-
rito ieri per Managua accompa­
gnato da alcuni collaboratori 
tra cui padre lucci incaricato 
degli aspetti tecnici del viaggio 
pontificio. 

Il fatto che mona. Silvestrini 
si sia recato a Managua per in­
carico del Papa, subito dopo 
che erano ripartiti i vescovi O-
bando y Bravo e Julian Barrii e 
il nunzio Corderò Lanza di 
Montezemolo. vuol dire che la 
Santa Sede ha voluto prendere 
il diretto controllo di tutti i 
problemi connessi ella tappa di 
Giovanni Paolo II in Nicara­
gua. Tra i problemi irrisolti fi­
gura ancora l'utilizzazione del­
la tribuna allestita nella piazza 
19 Luglio di Managua. Il gover­
no sandinista ha proposto che 
100 posti siano messi a disposi­
zione della nunziatura e 100 
siano riservati per le autorità 
civili. Ma mons. Obando y Bra­
vo, presidente della Conferenza 
episcopale, continua a sostene­
re (e lo ha fatto anche sabato 
scorso allorché si è incontrato 
con il Papa) che tutto il viaggio 
debba essere gestito dalla Chie­
sa e di conseguenza spetterebbe 
a quest'ultima disporre della 
tribuna. 

È evidente che il problema 
dei sacerdoti ministri continua 
ad essere il pomo della discor­

dia anche se oggettivamente ri­
sulta molto ridimensionato. È 
stato, infatti, confermato che a 
ricevere Giovanni Paolo II sarà 
il coordinatore delia Giunta, 
Daniele Ortega. Questi sarà af­
fiancato dagli altri due mem­
bri, Sergio Ramirez e Rafael 
Cordova Riva», allorché il Papa 
farà una visita di cortesia al go­
verno come è nella consuetudi­
ne di questi viaggi Tenuto con­
to che il 4 marzo il ministro de­
gli Esteri, Miguel D'Escoto (sa­
cerdote). sarà a New Delhi per 
la conferenza dei non allineati e 
che l'altro sacerdote, Edgar 
Parralis — rappresentante per­
manente del governo di Mana­
gua airOSA (organizzazione 
degli Stati americani) — non 
sarà in Nicaragua, non rimane 
che padre Ernesta Cardenal, 
ministro della cultura. Il collo­
quio che mons. Silvestrini avrà 
oggi con il governo di Managua 
dovrà definire questo proble­
ma. 

Un'altra questione rimasta 
aperta riguarda la visita che il 
Pspa farà nel pomeriggio del 4 
marzo a Leon, dopo essere 
giunto la mattina a Managua. 
Vi si recherà in elicottero e vor­
rebbe tenere la sua omelia in 
cattedrale. II governo propone, 
invece, che il Papa incontri i 
campesinos, che converranno a 
I/éon a decine di migliaia, all'a­
perto e quindi alla periferia del­
la città. Sarebbe difficile, ne­

ricarli che tali questioni saran­
no appianate per quanto ri­
guarda il Nicaragua. 

Restano, invece, aperti altri 
problemi fra cui quello di otte-
nere che in FJ Salvador si possa 
ottenere per la visita del Papa 
quella tregua che, finora, han­
no accettato i guerriglieri e non 
il governo. Non è escluso che 
mons. Silvestrini si rechi pure 
in Salvador. 

Alceste Santini 

condo il governo, fare affluire 
nel centro della città tanta gen­
te e garantire al tempo stesso 
l'ordine pubblico. 

Lo scopo della missione di 
mons. Silvestrini è di appiana­
re queste divergenze che se, da 
una parte, investono questioni 
di principio (la questione dei 
sacerdoti-ministri), dall'altra 
sono di ordine pratico. E, però, 
convinzione degli ambienti va-

Brevi 

Gas algerino, forse vicino l'accordo 
ALGERI • Forse ad w » sbocca posavo U Ottino** tre I mostro del Cornrner-
oo «siero. Capra*. e i mrotro «gemo per rEnerp*. Nata, per la ttefmuoia 
del centrano d. «ripartanone del gas algerino. & sta dscuteado » * • quantità 
monne <* metano nel menno '83-85. • suta formrfa di mdcazaznr»* del 
prezzo ala fine <W tnenrao. 

Indirà Gandi in Assam dopo gli eccidi 
NUOVA DELHI - tSempacacnanta «npossMe trovare i responsabS*. Cosi * » -
no le automi indiane dopo g i atroci massacri, almeno mete i morti, neta repone 
deTAssam. Sul posto 4 arrivata tndra Gandhi, primo mastro indiano. Gaucctw. 
m marooranza donne e barntnre. sono mmgrati dal Bangladesh. L'opposizione 
ha cfaesto le Ammoni del pruno mntstro. detnto vesponsaMe di istigazio­
ne». Intanto, da un pnmo spogto deee schede detterai], ad una settimana dal 
voto nota regione, la vittoria d e b Gandhi è considerata scrnacoante. 

Primo ministro URSS ad Atene 
ATENE - É la prima vinta ufficiale sovietica « Grecia- i pnmo malestro Niiotai 
Tkhonov è arrivato ieri ad Atene, accorto dal premer «Banco Pepandreu. 
Resterà quattro gvjm. 

Australia, i laburisti vincono in un altro Stato 
SIDNEY - Lo spostamento medio dì voti a loro favore i stato <MT8 par cento. 
i laburisti hanno vinto le elezioni regonafi r i Australia occidentale. • 5 marzo a 
saranno le etsnora generai 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La sinistra ha vinto 
le prime elezioni regionali te­
nutesi domenica nei quattro di­
partimenti francesi d'Oltrema­
re; Riunione, Guiana, Martini­
ca e Guadalupa, anche se la 
moltiplicazione delle liste e la 
barriera del 5% necessaria per 
ottenere seggi nelle assemblee, 
l'ha privatadi una analoga vit­
toria per quel che riguarda la 
distribuzione dei seggi Cosi, 
mentre nella Martinica sociali­
sti e progressisti controlleranno 
da soli la nuova assemblea, in 
Guiana tre indipendentisti de­
cideranno della maggioranza, 
nelle isole della Riunione l'ago 
della bilancia saranno cinque 
centristi, nella Guadalupa la 
destra ha raggiunto d'un pelo la 
maggioranza dei seggi pur non 
avendo quelle dei voti. 

I partiti di sinistra e di estre­
ma sùvstra hanno raccolto c~ 
vunque la maggioranza assolu­
ta, su una altissima percentuale 
di votanti (il 70Si): 55,5 in 
Guiana, 53,9 in Martinica, 50,7 
alla Riunione, 50,03 nella Gua­
dalupa. Lo scrutinio conferma 
il rovesciamento ài posizioni 
tra destra e sinistra che si era 
prodotto alle legislative del 
1981 (in alcuni casi la sinistra 
ha superato quel risultato con 
progressi del 2,5 e del A% ri­
spettivamente in Guiana e 
Martinica) e che sotto l'aspetto 
politico conforta la posinone 
del governo socialista e comu­
nista alla vigilia dell'importan­
te test delle municipali. 

Ciò non significa che l'opi­
nione progressista affermatasi 
in questo modo clamoroso nei 
territori d'Oltremare avrà una 
influenza diretta sul voto del 
6-13 marzo prossimo. Resta il 
fatto tuttavia che quell'eletto­
rato sembra aver voluto dare 
con questo voto un chiaro inco­
raggiamento al governo di sini­
stra per impostare e realizzare 
in quei lontani territori fino « 
due anni fa riserva di \ oti per la 

FRANCIA 

Maggioranza assoluta 
alle sinistre nel 

voto regionale dei 
territori d'Oltremare 

destra, una politica coraggiosa 
di riforme. Sull'orientamento 
degli elettori delle ex colonie ha 
certo pesato la prospettiva del­
le nuove prerogative che, con fl 
decentramento amministrativo 
varato un anno fa dal governo 
di sinistra, verranno concesse 
alle assemblee regionali. È lo 
stesso riflesso che aveva giocato 
a favore della sinistra nelle ele­
zioni regionali dell'estate scor­
sa in Corsica. 

Separatismo e indipendenti­
smo hanno giocato un ruolo mi­
nore. Gli indipendentisti che 
per la prima volta avevano 
chiesto ai loro sostenitori di re­
carsi alle urne, non hanno supe­
rato la barriera del 5*5- L'isti­
tuzione di consigli regionali più 
autonomi era stata presentata 
dal governo come un mezzo of­
ferto alle popolazioni d'Oltre­
mare per «salire sul treno del 
cambiamento» e per esercitare 
allo stesso tempo il loro diritto 
•alla differenza». 

La specificità di queste isole 
(i «coriandoli dell'impero» come 
si solevano definire in Francia), 
non dovrebbe più essere igno­
rata. Grazie alle loro nuove pre­
rogative, le assemblee regionali 
infatti dovrebbero esercitare 
direttamente gran parte dei po­
teri economici e sociali, intrat­
tenere con l'amministrazione 

metropolitana nuove relazioni 
capaci di evolvere verso un rap­
porto contrattuale. Solo due 
campi dovrebbero essere esclu­
si dalla loro competenza: la si­
curezza pubblica e la difesa. Ma 
è prevista a quest'ultimo pro­
posito una consultazione degli 
eletti regionali nel caso in cui 
un accordo intemazionale sia 
concluso dalla Francia con un 
paese vicino a quei territori. Il 
vecchio poeta e leader progres­
sista antillese Aimé Cesar du­
rante fl viaggio elettorale di 
Mauroy aveva detto al primo 
ministro «e la prima volta che lo 
Stato francese accetta final­
mente la discussione della ri­
vendicazione regionalista, sen­
za ritenersi obbligato a colpirla 
con l'anatema». Non a caso il 
suo partito progressista marti-
lucano ha ottenuto un successo 
notevole assieme al PC della 
Guiana e al partito comuniste 
della Riunione che ha raggiun­
to quasi il 33 Sé, facendo perde­
re la maggioranza per la prima 
volta ai gollisti di Michel De-
bray ex primo ministro di De 
Gaulle. Il successo ottenuto da 
questi partiti ha dato un serio 
colpo alle destre che avevano 
puntato sulla agitazione dello 
spettro separatista. 

Franco Fabiani 

AVVISO DI GARA 
L'A-C.T. di Reggio Emilia, allo scopo di riarmare con rotaia 
da 50 Kg./metro B tratto Bosco-Reggio Emilia della ferrovia 
Reggio Emilia-Sassuolo (Km. 8 circa) esperirà riduzione 
privata a norma dell'art. 1 lettera e) della Legge 2/2/1973 
n. 14 per la fornitura di: 
• 10.000 me circa di pietrisco 
- mano d'opera, macchinari e organizzazione di cantiere per 
l'esecuzione dei lavori. 
Le domande, in carta legale, per essere invitate a gara. 
corredate dai documenti dai quan possa dedursì la capacità 
dell'Impresa, dovranno pervenire aO'Ulncio Segreteria de*-
r A.C.T., Viale Trento Trieste, 11, Reggio Emilia, entro te ora 
12 del 10 Marzo 1983. 
La richiesta d'invito non vincola rACT. che si riserva, inol­
tre, di fare eseguire in tutto o in parte i lavori. 
n presente avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiato 
n. 35 del 5 Febbraio 1983. 

IL DIRETTORE 
(log. Ghini Gualtiero) 

ORDINE DEGU INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI ROMA 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI ROMA E 01 RIETI 

COMUNICATO 
L'ordine degli ingegneri della Provincia di Roma, d'intesa 
con il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, con l'Ordine 
degli Architetti, con ì Collegi dei Geometri e dei Periti 
Industriati e con i sindacati di categoria CNISIA. SNILPI, 
SNID. ha promosso una manifestazione unitaria per 
MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO ORE 10 AL CINEMA CA­
PA AN1CA contro il DDL 2155 sulla cDiscipfìna delle 
Società di Ingegneria». 

Per fermare un provvedimento, che prelude an'abrogazjo-
ne dì fatto delle professioni tecniche ed allo sfruttamento 
sempre più spinto del lavoro qualificato da parte del 
potere economico. TUTTI GLI INGEGNERI E GLI ARCHI­
TETTI. liberi professionisti e professionisti dipendenti, 
sono invitati a partecipare. 


